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Contagi, ricoveri, terapie in-
tensive, decessi. Com’è anda-
ta nell’Italia divisa a colori?
Alla vigilia del nuovo dpcm
diNatale, uno sguardo al qua-
dro sanitario delle diverse Re-
gioni aiuta a comprendere
quale è stato l’impatto dei di-
versi livelli di restrizioni stabi-
liti dal governo il 6 novembre
e a delineare il possibile anda-
mento del prossimo futuro.
Alcune tendenze sono subito
evidenti scorrendo i dati e
consultando i grafici del mini-
stero della salute per le regio-
ni di diversi colori. Dove si
partiva da situazioni sanita-
rie più gravi (per numeri asso-
luti o relativi) e da una minor
capacità delle strutture e del
sistema di far fronte alla pres-
sione del Covid, come in Pie-
monteo Lombardia, si è stret-
to di più, creando le zone ros-
se del lockdown (stavolta con
aziende aperte, a differenza
della primavera); e in quelle
aree gli effetti, dopo una quin-
dicina di giorni, sono stati evi-
denti, piegando prima e in-
vertendo poi la curva dei con-
tagi. Dove, come in Veneto, si
partiva invece da un quadro
sanitario meno grave e da un
sistema (posti in terapia in-
tensiva, soprattutto) più for-
nito, si è stretto di meno; le
zone gialle hanno avuto un
minor effetto sul conteni-
mento della pandemia e del-
le sue conseguenze sanitarie.
Le zone arancioni hanno pro-
dotto effetti intermedi, più si-
mili al giallo che al rosso.

POSITIVI.Il diverso andamen-
to tra Regioni è fotografato
dalle diverse pendenze delle
curve, degli “attualmente po-
sitivi” (legati anche al nume-
ro di tamponi eseguiti) e dei

decessi. Abbiamo condotto
l’analisi fino al primo dicem-
bre. Prendiamo tre Regioni
rosse: Lombardia, Piemonte
e Toscana. La seconda onda-
ta in Lombardia iniziava con
9.167 persone positive (pri-
mo ottobre). Un mese dopo
erano già 90.075. Dieci volte
tanto. Il 6 novembre, quando
scattava il lockdown, erano
117.366. Il picco è stato rag-
giunto il 22 novembre con
164.406 ma lì è iniziata la di-
scesa: circa due settimane di
rosso hanno avuto effetto e
portato i positivi a 121.033 al
primo dicembre. Andamen-
to analogo in Toscana:
29.974 a inizio novembre,
39.440 sei giorni dopo, fino
al picco di 54.152 del 17 no-
vembre; da lì discesa fino ai
40.201 di inizio dicembre
(quasi gli stessi del 6 novem-
bre). Curva che sale e poi
scende(ma con meno intensi-
tà) anche in Piemonte:
47.916 positivi il 6 novem-
bre, poi 77 mila il 19 del me-
se, un “plateau” di una setti-
mana con picco di 78.406 il
26 del mese, prima del calo:
72.268 il primo dicembre.

Per i gialli come il Veneto,
invece, i positivi non hanno
mai smesso di aumentare fi-
no al primo dicembre: a ini-
zio ottobre erano 3.965, un
mese dopo 31.414, otto volte
di più (un terzo dei lombar-
di) e il 6 novembre scattava il
giallo con 43.937 infetti. Da
allora la curva non ha mai

smesso di salire fino agli
80.997 del primo dicembre.
E come è andata al Lazio, al-
tro giallo? Ancora peggio: da
36.106 di inizio novembre a
90.938 di inizio dicembre,
anche lì curva sempre in cre-
scita. L’Emilia Romagna, che
il 6 novembre era gialla con
33.730 positivi, è diventata
arancione dal 13 novembre
ottenendo un effetto sanita-
rio dopo due settimane con
72.526 di picco il 25 novem-
bre. Poi la curva è scesa (di
poco e andando in altalena)
fino ai 71.842 di inizio dicem-
bre.

TERAPIE INTENSIVE. L’anda-
mento dei contagi è diretta-
mente proporzionale ai rico-
veri e alla pressione sulle tera-
pie intensive. A novembre il
Veneto ha registrato un’im-
pennata di ricoveri in riani-
mazione per Covid: il 6 no-
vembre erano 169, a inizio di-
cembre 330, come ha confer-
mato l’altro ieri il governato-
re Luca Zaia. Ieri erano 307.
Un salto percentuale così
consistente a distanza di 25
giorni non lo registrano altre
grandi Regioni, che partiva-
no però da una situazione
peggiore: tra le rosse, la Lom-
bardia è passata da 570 a
876; il Piemonte da 268 a
377; la Toscana da 209 a 267.
La gialla/arancione Emilia
Romagna da 177 a 247. Il gial-
lo Lazio da 234 a 352. In ter-
mini assoluti, i ricoveri in in-

tensiva superiori al Veneto
sono in Lombardia, Piemon-
te e Lazio.

IDECESSI.Ma quanto è costa-
ta la seconda ondata (non
conclusa) in termini di vite
umane? E che effetto hanno
avuto i diversi colori sulle cur-
ve dei decessi dei positivi al
virus? Dall’inizio della pande-
mia, il Veneto in valori assolu-
ti ha avuto finora meno mor-
ti delle altre grandi regioni
del nord: 3.818 al primo di-
cembre contro i 22.104 della
Lombardia, i 6.303 del Pie-
monte, i 5.805 dell’Emilia Ro-
magna. Ma se il Veneto fa il
confronto con se stesso (in
primavera) vede che la secon-
da ondata lo sta colpendo
con maggiore violenza. La
curva dei decessi di novem-
bre è più ripida di quella di
marzo e aprile, quando il Ve-
neto si era distinto per capaci-
tà di contenimento rispetto
alle altre regioni del Nord. In
generale la curva delle regio-
ni gialle è più ripida di quella
media nazionale. In termini
assoluti, solo nel mese di no-
vembre il Veneto ha avuto
1.400 decessi, cioè il 36% di
tutti i suoi morti Covid da ini-
zio pandemia - mentre nello
stesso mese la Lombardia ha
concentrato il 20% (4.515)
dei suoi, l’Emilia Romagna il
19% (1.158), il Piemonte il
30% (1.909) e la Liguria,
arancione, il 25% (623). In
media in Italia a novembre
c’è stato il 31% dei decessi Co-
vid totali. Un’altra grande re-
gione, il Lazio, ha pagato un
prezzo relativo ancora mag-
giore del Veneto, con 1.200
decessi in un mese sui 2.431
totali (49%). In generale, l’on-
da lunga dei decessi si profila
più lunga nelle regioni gial-
le.•
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L’Ulss 8 continua ad investi-
re in tecnologie ed ecco ora i
3 mammografi per gli scree-
ning del tumore al seno, da
pochi giorni installati al San
Bortolo, nell’ospedale di
Montecchio Maggiore e a No-
venta. Sono costati 815 mila
euro. Inoltre, una quarta ap-
parecchiatura da 143 mila eu-
ro, donata dalla Fondazione
San Bortolo, a Sandrigo. In-
somma, una nuova dotazio-

ne in tutto il perimetro
dell’Ulss «per coprire - spie-
ga il dg Giovanni Pavesi - le
aree più critiche e potenziare
l’attività di diagnostica seno-
logica». Un grosso passo in
avanti. «Sono strumentazio-
ni di cui eravamo carenti. Le
abbiamo volute perché è im-
portante disporre di mammo-
grafi che possano garantire
la massima risoluzione in tut-
te le sedi in cui si fanno scree-
ning. Ci è stata a fianco la
Fondazione San Bortolo in
sincronia con la nostra pro-

grammazione». Un rinnovo,
dunque, a 360 gradi, indi-
spensabile, utilissimo, anche
perché, nonostante il Covid e
questa tempestosa seconda
ondata, gli screening oncolo-
gici proseguono regolarmen-
te. «Il lockdown della scorsa
primavera - dice il dg - ci fece
sospendere tutti gli scree-
ning. Bloccare la prevenzio-
ne è la cosa peggiore. Adesso,
invece, non si è fermato nul-
la». Dall’inizio dell’anno cir-
ca 95 mila vicentini sono sta-
ti chiamati ad effettuare un
esame gratuito, e diverse cen-
tinaia riceveranno l’invito
nelle prossime settimane. È
il responsabile del servizio
epidemiologico Rinaldo Zo-

lin a fornire i dati complessi-
vi. Per lo screening del tumo-
re al seno, rivolto alle donne
tra i 50 e i 74 anni e ripetuto
ogni 2 anni, da gennaio ad og-
gi sono state invitate 26.200
donne e di esse hanno aderi-
to in 15.700, il 60% del totale
(il 71% considerando chi ha
effettuato il controllo di pro-
pria iniziativa). C’è poi lo
screening citologico, pap test
tra i 25 e i 29 anni e test Hpv
tra i 30 e i 64 anni. Nei primi
10 mesi di quest’anno sono
state invitate 23 mila donne,
con un’adesione del 46%
(53% aggiungendo chi ha
svolto l’esame autonoma-
mente). Infine lo screening
per il tumore del colon-retto,

offerto ogni 2 anni a uomini e
donne fra i 50 e i 69 anni. In-
vitate oltre 45.800 persone,
con un’adesione del 50,6%,
pari a oltre 23 mila esami ef-
fettuati. Mammografi, come
detto, molto avanzati: «Ri-
spetto a prima - spiega il pri-
mario di radiologia Sergio Sa-
vastano - meno radiazioni,
tempi ridotti e possibilità di
incrementare il numero di te-
st». «Quando l’Ulss ci dà un
input noi corriamo - dice il
presidente della Fondazione
S. Bortolo Franco Scanagat-
ta - con una macchina in tut-
to e per tutto simile come tec-
nologia a quelle acquistate
dall’Ulss». •F.P.
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Aiutati, aiutaci                          IndossalaL’epidemianelVicentino
Ildrammaticobilancio sanitarioe leincerte prospettive

L’ITALIAA COLORI. L’impattodei diversi livellidi restrizione sucontagie decessi nelle Regioni

Lacurvadelcoronavirus
piegadavantialrosso
L’ondalungadeidecessi
Piùlentalafrenatadeicasipositivinellezonegialleearancioni
Anovembreunterzodeidecessivenetidall’iniziodellapandemia

InVenetoricoveri
inrianimazione
raddoppiatiinun
mese.IlLazio,
giallo,nonfrena
inuoviinfetti

Unodegliapparecchi recentementeacquistatidall’Ulss 8

L’impatto sanitario dei diversi colori
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Fonte: Ministero della Salute - dati aggiornati al 1 dicembre 2020
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